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Secondo il quotidiano The Independent, il numero di infermieri e ostetriche che lavora nel Sistema Sanitario Nazionale 
del Regno Unito in due anni è sceso di quasi 6000 unità.
Dall’aprile 2010, i dati del Health and Social Care Information Centre (HSCIC) dimostrano che il numero di infermieri 
qualificati, di ostetriche e degli assistenti sanitari è sceso di 5.748 unità.

Tra maggio e giugno di quest’anno, sempre secondo il gruppo di lavoro statistico dell’HSCIC, in Inghilterra sono stati 
persi 840 posti. Il Royal College of Nursing (RCN) ha annunciato che la diminuzione del numero dei posti nel lungo 
periodo costerà di più all’NHS.

Peter Carter, Direttore e Segretario Generale del Royal College of Nursing ha detto: “Da più di due anni i nostri membri 
sottolineano che l’NHS sta tagliando i posti e sono a rischio più di 60.000 posti”.
“Non potete togliere così tanti posti senza minacciare profondamente la sicurezza del paziente”.
“Un infermiere tolto dal reparto o fuori dal team di infermieri territoriali può fare una grande differenza sul tempo che il 
resto del team può trascorrere con i pazienti”.

“Una riduzione di questa dimensione in breve tempo è qualcosa alla quale difficilmente l’NHS riuscirà ad adattarsi. 
Inoltre, nel lungo periodo, costerà molto al servizio sanitario, quando i pazienti inizieranno ad essere ricoverati in 
ospedale senza che sia necessario”.
“Piuttosto che prendere di mira chi opera in prima linea, l’NHS dovrebbe organizzarsi per far stare bene la gente e fuori 
dall’ospedale, e gli infermieri hanno un ruolo cruciale nel far si che questo accada”.
“L’RCN continuerà ad opporsi ai tagli dei posti e lavorerà per mantenere i nostri membri al lavoro e garantire la 
sicurezza dei nostri pazienti”. 
Per apparire meno allarmato, il Ministro della Salute del Regno Unito, Lord Howe ha dichiarato: “Ci sono sempre delle 
fluttuazioni nella forza lavoro e la realtà è che di personale clinico ce n’è circa un migliaio in più che lavora nell’NHS 
rispetto a quelli che c’era a maggio 2010, compresi circa 3.500 medici in più e più di 900 ostetriche extra”.
“E il numero di persone che fornisce servizi sanitari dell’NHS sul territorio è aumentato di circa 25.000 negli ultimi anni, 
ma non tutte queste persone vengono prese in considerazione dall’ufficio centrale per la statistica”.
“Al contrario, il numero del personale amministrativo è sceso di oltre 18.000 unità. Ciò sta creando un risparmio che 

aiuterà a proteggere l’NHS per le generazioni future”.
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